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CAPITOLATO SPECIALE 

 

Affidamento Attività sorveglianza sanitaria 

Incarico di medico competente 

 
Art. 1 

Scopi e obiettivi 
La sorveglianza sanitaria è l’insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello 
stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori 
di rischio professionali e alla modalità di svolgimento dell’attività lavorativa, come 
definito dall’art. 2, lettera m del D. Lgs. 81/08.   
Il legislatore all’art.18 del D.Lgs. 81/08 impone al datore di lavoro di nominare un 
Medico Competente che dovrà effettuare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori 
consistente nella valutazione dell’idoneità specifica del lavoratore alle mansioni 
assegnategli, effettuata attraverso accertamenti sanitari “preventivi”, “periodici”, 
straordinari e/o su richiesta del lavoratore stesso. 
L’obiettivo è quello di promuovere e mantenere il più alto grado di benessere fisico, 
mentale e sociale dei dipendenti in tutte le mansioni. 
 

Art. 2 
Oggetto dell’affidamento 

Il Medico Competente dovrà svolgere attività di sorveglianza sanitaria, consulenza, 
prestazioni e attività in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e 
quant’altro previsto dalla norma vigente (art.25 e 41 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
 

Art.3 
Ammontare dell’appalto 

L’importo da contratto del servizio posto a base di gara è di € 4.300,00. 
I dipendenti  dell'Ente da sottoporre a sorveglianza sanitaria sono n.121, numero 
indicativo e non vincolante per l’Ente. 
La sede è unica e si trova a Palermo in Via Quintino Sella n.18.   
 

Art.4 
Modalità contrattuali 

L’importo unitario sarà fisso e invariabile per tutta la durata del contratto. 
Il contratto verrà stipulato con l’Amministrazione secondo una delle modalità 
previste dall’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., le eventuali spese di 
registrazione saranno a carico dell’affidatario. 
L’aggiudicatario dovrà garantire il servizio richiesto secondo le modalità dettate dal 
presente capitolato. 
Il servizio potrà essere ridotto a seconda delle esigenze e/o disponibilità di bilancio 
dell’Ente, nonché risolto unilateralmente dal medesimo nel caso di gravi 
inadempienze da parte del contraente. 
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L’aggiudicatario deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti 
vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali e tutti i relativi oneri a carico del 
contraente. 
L’aggiudicatario è responsabile per gli infortuni o i danni, a persone o a cose, arrecati 
all’Amministrazione o a terzi per fatto proprio o dei suoi dipendenti o collaboratori 
nell’esecuzione del contratto. 
L’aggiudicatario è responsabile del buon andamento del servizio affidato e degli oneri 
che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza di 
obblighi del personale da esso dipendente. 
 

Art.5 
Riferimenti normativi, legislativi  e procedurali 

Il Servizio dovrà essere svolto in ottemperanza alla vigente normativa in materia ed 
in particolare nel rispetto delle disposizioni contenute nel Decreto legislativo n.81 del 
9 aprile 2008 e s.m.i.. 
 

Art. 6 
Durata del servizio 

La durata dell’affidamento decorrerà dalla data della stipula del relativo contratto e 
avrà la durata di anni 1 (uno). 
Tutte le attività successivamente descritte dovranno avere inizio appena sottoscritto il 
contratto di affidamento e comunque entro la data comunicata dall'Ente. 
L’aggiudicatario resta vincolato fin dal momento dell’aggiudicazione nei confronti 
dell’Amministrazione, impegnandosi a sottoscrivere il contratto stesso alla data 
fissata. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli 
adempimenti occorrenti, all’integrale espletamento delle prestazioni del presente 
bando, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri relativi 
alle eventuali spese di trasporto, viaggio per il personale addetto all’esecuzione delle 
prestazioni, nonché i connessi oneri assicurativi.      
 

Art. 7 
Requisiti del Medico Competente 

Il concorrente  dovrà possedere i requisiti professionali rispondenti a quelli stabiliti 
dall'art.38 comma 1^, lett. a), b), c), d) e d-bis) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., per il 
Medico Competente, che di seguito si riporta: 
 

“Per svolgere le funzioni di medico competente è necessario possedere uno dei seguenti titoli o 
requisiti: 
 a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica; 
 b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in 
tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro; 
 c) autorizzazione di cui all’articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277(N); 
 d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale; 
 d-bis) con esclusivo riferimento al ruolo dei sanitari delle Forze Armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza, svolgimento di attività di medico nel settore 
del lavoro per almeno quattro anni.” 
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 L'autorizzazione di cui alla lettera c) deve essere stata rilasciata nei tempi e nei 
modi previsti dall’Assessorato Regionale della Salute. 
 
Il concorrente dovrà essere regolarmente iscritti all’albo professionale dei medici, e 
nel caso di Medici dipendenti pubblici, autorizzati  a svolgere l'incarico in oggetto. 
Inoltre è richiesto, a pena esclusione: 
– inesistenza di cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento previste dall’art.80 del D. Lgs 50/16; 
– possedere cittadinanza italiana o comunitaria; 
– godere dei diritti civili e politici; 
– di non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti al casellario giudiziale; 
– di essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
– di non trovarsi nelle seguenti condizioni: dolo o colpa grave nello svolgimento 
dell’attività medica o di sorveglianza sanitaria; 
– provvedimenti disciplinari dell’ordine dei medici di iscrizione o della libera 
professione, 
– inibizione per legge o per provvedimento disciplinare all’esercizio della libera 
professione; 
– destituzione o dispensa da impiego presso la Pubblica Amministrazione; 
– interdizione dai Pubblici Uffici a seguito di sentenza passata in giudicato; 
– decadimento da impiego pubblico o privato, per avere conseguito dolosamente 
la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 
– inadempienza nei confronti del pagamento di imposte, tasse e contributi di ogni 
tipo; 
– esistenza di conflitto di interessi con l’Istituto Autonomo per le case popolari di 
Palermo. 
Il possesso dei requisiti di cui sopra, a pena esclusione dovrà essere dichiarato 
dal concorrente ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 

Art. 8   

Modalità e svolgimento dell’incarico 
 L’incarico dovrà essere svolto in osservanza a quanto disposto e previsto dal D. 
Lgs. 81/08 e s.m.i..   
 Il professionista dovrà mettere a disposizione il proprio studio medico, nel 
Comune di Palermo, con oneri a carico del medesimo, per il disbrigo di tutte le 
pratiche relative al presente appalto, ove effettuerà gli accertamenti sanitari di sua 
competenza e conserverà la documentazione sanitaria, comprese le cartelle sanitarie e 
di rischio. La calendarizzazione delle visite e la convocazione dei dipendenti, saranno 
concordate con l’Ente, tenendo conto degli impegni di lavoro del dipendente. 
 Il Medico Competente dovrà garantire con adeguati mezzi ed idoneo personale 
per numero e qualifica, un regolare svolgimento delle visite mediche. 
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 In particolare, il Medico Competente dovrà: 
- Collaborare con lo IACP e con il servizio prevenzione e protezione alla 

valutazione dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e alla redazione del 
DVR (documento della valutazione dei rischi); 

- Collaborare all’attuazione e valorizzazione dei programmi volontari di 
“promozione della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale; 

- Programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria di cui all’art.41 (D. Lgs. 81/08 
e s.m.i), ove è necessaria, come misura di tutela della salute dei lavoratori; 

- Effettuare tutti gli accertamenti sanitari previsti dalla normativa: 
- Visita medica preventiva intesa a costatare l’assenza di controindicazioni al lavoro 

cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione 
specifica; 

- Visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. Tale periodicità può 
assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della 
valutazione del rischio. 

- L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal 
medico competente; 

- Visita medica su richiesta del lavoratore e ritenuta dal Medico competente 
correlata ai rischi lavorativi; 

- Visita medica in occasione del cambio di mansione per verificare l’idoneità della 
mansione specifica; 

- Visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla 
normativa; 

- Visita medica preventiva in fase pre-assuntiva; 
- Visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di 

salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare 
l’idoneità alla mansione. 

- Istituire e mantenere aggiornata la cartella sanitaria e di rischio per ciascun 
lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, informando ogni lavoratore dei 
risultati; 

- Consegnare all’Ente, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in 
suo possesso,  nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs n.196 del 30 Giugno 
2003 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del 
regolamento U.E. n.679/2016, e con salvaguardia del segreto professionale; 

- Consegnare al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della 
cartella sanitaria e di rischio; 

- Visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta l’anno, trasmettendo 
tempestivamente il relativo verbale. 

 
Art.9 

 Termini di consegna 
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 Le visite mediche sopra citate compreso il rilascio del giudizio di idoneità 
dovranno essere completate entro il termine massimo di giorni (Quindici) 15 naturali 
e consecutivi dalla data di trasmissione via pec e/o mail, al medico competente, degli 
elenchi dei lavoratori da sottoporre ad accertamento. 
 Per ciascun dipendente inviato a visita, il medico competente dovrà consegnare 
all’Istituto Autonomo Case Popolari di Palermo il giudizio di idoneità entro 5 giorni 
lavorativi dalla data di ricevimento dei referti delle visite mediche e accertamenti 
sanitari effettuati, a meno di situazioni di urgenza o necessità. 
 Tutti certificati medici dovranno essere debitamente compilati in tutte le parti, 
sia anagrafiche che logistiche nel pieno rispetto di quanto previsto dal D.lgs 81/2008, 
utilizzando obbligatoriamente la modulistica prevista dal D.Lgs. 81/2008; la relazione 
sui dati collettivi anonimi dovrà essere consegnata all’Ente entro un mese 
dall'effettuazione dalle visite; i verbali di visita degli ambienti di lavoro dovranno 
essere consegnati entro 15 giorni dall’effettuazione del sopralluogo. 
Al termine dell'incarico il professionista dovrà consegnare le cartelle sanitarie dei 
dipendenti con le cautele di segretezza previste per legge. 
 

Art. 10 
Garanzie ed obblighi del contraente 

L’aggiudicatario medico addetto alla sorveglianza sanitaria, nell’espletamento di 
quanto previsto nelle prestazioni del medico competente, è soggetto alle sanzioni di 
cui all’art.58 del D.Lgs. n.81/2008, lo stesso dovrà essere assicurato mediante polizza 
di responsabilità civile e professionale verso terzi, per i rischi derivanti dallo 
svolgimento dell’attività di cui trattasi, per un massimale minimo di € 1.500.000,00 
(unmilionecinquecentomila/00). Copia della predetta polizza va prodotta all’atto della 
sottoscrizione del contratto, pena revoca dell’aggiudicazione. Non è consentito, data 
la natura del servizio, l’istituto dell’avvalimento. 
 

Art. 11 
Subappalto 

È vietato il subappalto e/o la cessione totale o parziale del servizio. 
 

Art. 12 

Penali 
Il mancato rispetto dei termini contrattuali prescritti nell’art.8, per cause imputabili 
all’aggiudicatario, da la facoltà all’Amministrazione di rescindere il contratto senza 
alcun preavviso, per gli effetti dell’art.1456 c.c.. 
Per il ritardo rispetto alle attività programmate è stabilita una penale di 10 euro per 
ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 13 
Modalità di  Pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà previo accertamento della regolarità dello stesso, 
con le seguenti modalità: 
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– un importo pari al 10 % dell'importo contrattuale dopo due mesi dalla data di 
contratto e comunque dopo la trasmissione del verbale di visita annuale dei luoghi di 
lavoro e/o dei verbali e/o documentazione e/o certificazioni e/o giudizi di idoneità nel 
frattempo prodotti; 
– un importo pari ad un ulteriore 15 %  dopo sei mesi dalla data di contratto, e 
comunque dopo la trasmissione dei verbali e/o documentazione e/o certificazioni e/o 
giudizi di idoneità nel frattempo prodotti; 
– un importo pari ad un ulteriore 50 % dopo dieci mesi dalla data di contratto, e 
comunque dopo la trasmissione dei verbali e/o documentazione e/o certificazioni e/o 
giudizi di idoneità nel frattempo prodotti; 
– un importo pari ad un ulteriore 25 %  dopo 30 giorni dalla data di conclusione 
del servizio e previa consegna di tutta la documentazione nel frattempo prodotta e 
delle cartelle sanitarie per ciascun dipendente. 
 

Il pagamento verrà effettuato  30 giorni dalla data di ricevimento della fattura. 
L’aggiudicatario dovrà inviare all’Amministrazione appaltante le Coordinate 
bancarie, così come previsto dall’art. 3 della Legge 136/10 e successive modifiche ed 
integrazioni, al fine del pagamento del corrispettivo contrattuale a mezzo bonifico 
bancario o postale, ovvero a mezzo altri strumenti di pagamento idonei onde 
consentire la tracciabilità dei flussi finanziari ex L. 136 del 2010 art. 3 e successive 
modifiche ed integrazioni, mediante indicazione di un conto corrente “dedicato” nei 
termini di cui al predetto art. 3. 
 

Art. 14 
Spese di Contratto 

Sono a carico dell’aggiudicatario, senza diritto di rivalsa, tutte le spese relative alla 
stipula ed eventuale registrazione del contratto nonché tasse e contributi di ogni 
genere gravanti sulla prestazione e spese notarili. 
 

Art. 15 
Inadempienze 

L’I.A.C.P. di Palermo si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza 
del servizio prestato dall’aggiudicatario. 
Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza dei servizi offerti, l’I.A.C.P. di Palermo 
procederà diffidando l’Aggiudicatario, a mezzo raccomandata A/R, all’adempimento 
di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine 
perentorio di 30 giorni. Nel caso in cui l’aggiudicatario non dovesse provvedere, si 
procederà alla risoluzione del contratto, per gli effetti dell’art.1456 c.c.. L’I.A.C.P. di 
Palermo, si riserva, in ogni caso, il diritto di sospendere l’erogazione del servizio e 
quindi di rescindere immediatamente il contratto. 
 

Art. 16 
Foro competente 
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Foro competente per le controversie riguardanti l’esecuzione del presente contratto è 
quello del luogo ove ha sede il Contraente. 
 

Art. 17 
Rescissione di contratto 

L’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto e potrà disporre perché il 
servizio venga altrimenti eseguito da altro professionista, qualora nel corso 
dell’appalto dovessero verificarsi irregolarità per negligenza o imperizia senza che 
l’esecutore del servizio venga a porvi tempestivo rimedio. 
 

Art. 18 
Oneri di sicurezza 

Pari a € 0,00 (zero/00): Documento DUVRI non necessario e non redatto, trattandosi 
di servizio svolto all’esterno della stazione appaltante.   
 

Art. 19 
Riservatezza e consenso al trattamento dei dati personali 

L’aggiudicatario soggiace alle previsioni e limitazioni di cui al D.Lgs n.196 del 30 
Giugno 2003 e s.m.i.  “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del 
regolamento U.E. n.679/2016 e ss.mm. e ii.. 
L’aggiudicatario s’impegnerà ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle 
notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento del servizio e quindi 
dovrà: 

- fornire il consenso al trattamento dei dati personali all’esclusiva esigenza 
di stipula del contratto; 
- garantire che le attività di cui al presente incarico saranno condotte nel 
pieno rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati 
personali e sensibili anche per quanto riguarda le comunicazioni/notificazioni, 
quando previste, esonerando l’Amministrazione da ogni responsabilità 
derivante dall’eventuale mancanza del presupposto di legge. 

In caso di inadempienza agli obblighi di cui ai precedenti commi, fermo restando il 
diritto dell’Amministrazione al risarcimento del danno, la stessa avrà facoltà di 
dichiarare risolto il contratto ai sensi dell’art.1456 del c.c. 
 

Art.20 
Norme finali 

Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato, si intendono 
espressamente richiamate le norme legislative del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. e tutte 
le altre disposizioni vigenti in materia. 


